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COMUNièATO ALLA PRESIDENZA IL 3 OTTOBRE 1949 

Disciplina dell'impianto e dell'esercizio di alcune categorie di apparecchi 
di distribuzione automatica di carburante. 

0NOREVOI,I -SENATORI. - Il regio decreto
legge 2 novembre _ 1933, n. 1741, convertito 
nella legge 8 febbraio 1934, n. -367 - parzial
mente modificato con regio decreto-legge 2 di
cembre 1934, n. 1961; con-vertito nella legge 

· 11 aprile 1935, n. 676, e con il regio decreto
legge 8 ottobre 1936, n. 2018, convertito nella 
legge 11 gennaio 1937, n. 187, - nel discipli
nare la importazione, la lavorazione, il deposito 
e la distribuzione degli oli minerali e dei car
buranti, stabilì che l'in1pianto e la gestione 
degli appa-recchi di distribuzione automatica 
di ·carburanti fosse sottoposta' ad una conces
-sione speciale, da rilasciarsi; a norma dell'ar-

'l.'IPOGRAFIA DEL SENATO (1400") 

ticolo 11, dal Ministero dell'industria, il -quale 
peraltro era facultato, dal successivo arti
colo 14, a delegare i prefetti. 

Questa delega venne data con decreto mini-
steriale 27 agosto 1934, ma all'articolo 2 dello 
stesso decreto, in relazione anche all'articolo 46 
del regolamento appro-vato con regio decreto 
20 luglio 1934, n. 1303, venne disposto che le 
domande venissero trasmesse ai prefetti dal 
:Ministero. 

Tale disciplina, tuttora in vigore, comporta 
un notevole intralcio al1a speditezza della con
cessione e non sembra più rispondente alle 
attuali esigenze del comm_ercio dei carhuranti. 
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D'altro lato un duplice esame delle domande 
per simili concessioni si è dimostrato inutile 
dato che la materia non ha più gli stessi carat
teri di rilevanza che aveva in precedenza . 

È da considerare infatti che già con regio 
decteto-legge -8 ottobre 1936, n. 2018, fu di
sposta la piena libertà di impianto. e di esercizio 
dei depositi, c·on o senza serbatoi, di oH mine
rali, carburanti, combustibili e lubrificanti, di 
capacità non superiore ai dieci met:d cubi e che 
i dist:dbutori automatici sono normalmente col
legati a strrbatoi di modeste proporzioni, non 
superiori spesso ai cinque metri cubi, per cui 
gli accertamenti r elativi al rilascio della con
cessione sono molto limitati e semplificatì. 
Tali apparecchi poi sono di consueto gestiti 
direttamente dalle società petrolifere, pertanto 
si rende spesso superfluo anche il cont rollo sul 
rifornimento del carburante. 

In considerazione di ciò l'unito schema di 
disegno di legge svincola dall'obbligo della 
concessione l'impianto e l'esercizio degli appa
r ecchi di distribuzione automatica di carbu
ranti collegati a serbatoi di capacità non supe.;_ 
riore allO mc., in conformità di quanto è stato · 
disposto dal regio decreto-legge 8 ottobre 1936; 
n. 2018, per i depositi,' con o senza serbatoio 

DISEGNO DI LEGGE 

Art . l. 

L'impianto e l'esercizio di apparecchi df·dj
stribuzione automatica di carburanti, colle
gati ad un serbatoio la cui capacità non sia 
superiore ai dieci metri cubi, non sono più 
soggetti alla concessi9ne di cui all'articolo 11 
del r egio . decreto-legge 2 novembre · 1933, 
n. 1741, convertito in legge 8 febbraio 1934, 
n. 367. 

Art. 2. 

L'impianto e l'e serci~io degli apparecchi 
indicati nell'ar~ticolo l; è autQtizzato dal PTe-

di pari capacità e sottopone gli stessi appa 
recchi soltanto alla osservanza delle norme di 
sicurezza emanate dai Ministero dell'interno, 
in base all'articoio 23 del regio decreto-legge' 
2 novèmbre 1933, n. 367. -

L'accertamento viene fatto eseguire da 
Prefetto competente per t erritorio, ìl quale, 
dopo che sia statà constatata la piena osser- , 
vanza alle norme suddette, autorizza l'im
pianto e l'esercizio di tali apparecchi. 

In tal modo è resa più agile e sollecita la 
procedura .di legittimazìone all'esercizio della 
attività, con notevole .vantaggio del commercio 
'dei carburanti, che è destinato · ad un sempre 
maggiore incremento, e con più accentuata 
aderenza ai nuovi indirizzi di politica econo
mica, i quali t endono a semplificare le proce
dure relat ive alle attività produttive ed a con-

. sentire alla iniziativa privata una maggiore 
libertà per una migliore e più rapida ripresa 
ecop.omica e vengono anche soddisfa t te le esi
genze di un sano decentra mento di quelle fun 
zioni di natura esclusivamente a mministrativa , 
che non richiedono un intervento diretto delle 
amministrazioni centrali e che possono meglio 
essere esercitate dagli organi periferici. 

fetto competente per t erritorio, previo accer
tamento dei r equisiti richi~sti dalla legge di 
pubblica sicurezza per le autorizzazioni di po
lizia e della osservanza delle altre disposizioni 
pravist e dal citato . r egio decreto 2 novembre 
1933, n .~l741, e dal relativo regolamento non
chè dalle norme di sicurezza emanat e dal Mi
nist ero dell'interno in applicazione dell'articolo 
23 del regio decreto predetto. 

Art. 3. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a queilo della sua pubblicazione 
nelta Gazzetta Ufficiale della Repubblica . 




